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Direzione Servizi amministrativi 

USC1 - Ufficio Reclutamento, formazione e relazioni sindacali  

 

Concorso pubblico per titoli ed esami, per sedici (16) posti di Ricercatore, III livello, a tempo 

pieno e indeterminato del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria (CREA) - (CODICE BANDO 16_RIC_CREA_2025)  

 

FAQ 

 

1) È possibile accedere al concorso con una laurea triennale? 

No, non è possibile. Sono ammessi solo i Diplomi di Laurea e i corrispondenti titoli equiparati di 

Laurea Specialistica o Laurea Magistrale 

2) I tre anni richiesti di “Attività documentata di ricerca” post-laurea, sarebbero da conteggiare 

dopo aver conseguito il titolo di accesso oppure dopo aver ottenuto un eventuale Laurea 

Magistrale o Specialistica? 

L’esperienza triennale è riferita successivamente al titolo di studio (DL, LM, LS). 

3) Scrivo in merito al bando in oggetto, non mi è chiaro se è possibile partecipare a più sub-

selezioni o solo ad una. 

Si riporta di seguito quanto indicato nell’art. 1 del Bando in oggetto (pag. 1): «Ciascun candidato 

potrà presentare domanda di partecipazione per una sola Sub-selezione tra quelle indicate nella 

suddetta TABELLA SUB SELEZIONI [Allegato A]. Nel caso in cui il candidato inviasse più 

domande di partecipazione per più Sub-selezioni, si considererà l’ultima domanda pervenuta». 

Pertanto, si può presentare domanda per una sola sub-selezione. Nel caso di invii di domande per 

più sub selezioni non si sarà esclusi dalla procedura, ma si considererà esclusivamente l’ultima 

domanda trasmessa in ordine di tempo. 

4) In merito al bando di cui in oggetto, all'art. 2A si legge che il "provvedimento di equivalenza, 

ove non già ottenuto, dovrà essere acquisito inviando, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica, la richiesta di equivalenza del titolo di studio acquisito 

all’estero (ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001) e prodotto a cura dei candidati, pena 

l'esclusione dal concorso". Risulterebbe invece che la domanda dovrà essere presentata 

direttamente all’amministrazione che ha prodotto il bando di concorso (…) il MUR (…) 

emanerà entro 90 giorni il provvedimento conclusivo e lo comunicherà sia 

all’amministrazione, sia all’interessato (…) e questo va in contraddizione con quanto scritto 

all'art. 2A del bando "titoli di equivalenza prodotto a cura dei candidati [...] entro e non oltre 

il [...] quindicesimo giorno successivo a quello in cui ha sostenuto la prova orale". potrei avere 

dei chiarimenti in merito? 

La procedura indicata nel Bando è corretta, in caso di partecipazione a concorsi pubblici è 

l'interessato a dover avviare e seguire la procedura indicata al seguente link 

https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-

titoli-di-studio/titoli-1  

https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-1
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-1


 

I candidati che presentano domanda di riconoscimento del titolo di ammissione al concorso sono 

ammessi a partecipare con riserva. Qualora, trascorsi i termini previsti dal bando, non sia stato 

emesso il provvedimento per fatto non imputabile al candidato, si terrà in debito conto quanto 

risulterà ai fini della tempistica per l'assunzione del vincitore. 

5) se il candidato ha un provvedimento di equivalenza ottenuto in precedenza per un altro 

bando, non è necessario acquisire un nuovo provvedimento di equivalenza per il bando 

CODICE BANDO 16_RIC_CREA_2025? 

L’equivalenza è disciplinata da un provvedimento valido solo per il caso specifico per cui viene 

richiesta; quindi è necessario ripresentare apposita domanda per ogni procedura. 

A tal fine, si riporta il link al sito del MUR dove viene specificato quanto sopra riportato: 

https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-

titoli-di-studio/titoli-

1#:~:text=I%20cittadini%20UE%20e%20non,del%20titolo%20conseguito%20all'estero 

(vedere al punto “Quando avviene il rilascio”). 

Diversamente è possibile richiedere il “riconoscimento accademico (equipollenza)” come riportato 

al seguente link: 

https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-

titoli-di-studio/titoli-0 

6)  qual è lo stipendio lordo del ricercatore 3 livello?  

Lo stipendio annuo lordo di un ricercatore di 3^ livello in prima fascia economica, in attesa della 

sottoscrizione del CCNL per il triennio 2022/2024, ammonta attualmente a complessivi Euro 

37.244,06 al lordo di ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali. E’ prevista una progressione 

stipendiale in funzione degli anni di anzianità di servizio e della positiva verifica dell’attività svolta 

(Il profilo di ricercatore si articola su tre livelli, ognuno dei quali è a sua volta articolato in 7 fasce 

economiche). Ulteriori indennità previste dalle norme possono essere corrisposte in relazione a 

posizioni di responsabilità ricoperte dal dipendente. 

7) a quanto ammontano le trattenute come contributi, IRPEF e varie?  

Sullo stipendio lordo vengono effettuate, come per legge, le ritenute assistenziali e previdenziali 

pari al 9,227% nonché le conseguenti ritenute fiscali secondo le ultime indicazioni della legge di 

Bilancio 2025 (Legge 30 dicembre 2024 n. 207, pubblicato sul S.O. della G.U. 305 del 31 dicembre 

2024, dai commi 2 a 9 dell’art. 1), nonché le addizionali comunali e regionali secondo i diversi 

regolamenti degli enti locali. 

8) il ricercatore ha diritto a ferie, riposi, malattia e tredicesima? 

Il personale dell’Ente ha diritto a fruire degli istituti previsti dalla legge e dal contratto collettivo 

(CCNL Istruzione e ricerca). Il compenso lordo è corrisposto in 13 mensilità. 

9)  il riscatto della laurea è fattibile? 

Si. La domanda di riscatto va presentata all’INPS. 

 

https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-1#:~:text=I%20cittadini%20UE%20e%20non,del%20titolo%20conseguito%20all'estero
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-1#:~:text=I%20cittadini%20UE%20e%20non,del%20titolo%20conseguito%20all'estero
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-1#:~:text=I%20cittadini%20UE%20e%20non,del%20titolo%20conseguito%20all'estero
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-0
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-0


 

10) quanto ammonta quindi lo stipendio netto? 

Non è possibile indicare a priori la spettanza netta, perché è la conseguenza di una serie di variabili 

soggettive: luogo di residenza, cumulo di eventuali altri redditi, superamento in corso di anno della 

soglia di Euro 40.000,00, presenza o meno di familiari a carico e altre condizioni. 

11) Scrivo in merito al bando in oggetto. Alcune domande: - cosa si intende per “concorso 

pubblico, per titoli ed esami?’ - il concorso è finalizzato per quale sede? (Regione, provincia) 

Il concorso per titoli ed esami della procedura in oggetto prevede una prova scritta e una prova orale 

con la valutazione dei titoli che il candidato ritiene di presentare secondo le indicazioni riportate nel 

bando, di cui si consiglia una attenta lettura con i relativi allegati. Infatti, tutte le informazioni da lei 

richieste sono puntualmente riportate nel bando e negli allegati. In particolare, l'Allegato A riporta 

dettagliatamente le sub-selezioni e le sedi dei Centri CREA con provincia per i quali sono bandite le 

posizioni messe a concorso. 

12) Volevo chiedere informazioni riguardo i titoli in formato pdf da caricare su 'Demetra' al fine 

di una corretta candidatura. Riguardo i titoli di laurea, è corretto se carico sul sito 

un'autocertificazione redatta dall'università con riportato il conseguimento laurea, date e 

voti? Oppure c'è bisogno di inserire una certificazione del conseguimento di laurea presentata 

con l'apposizione di Marca da bollo? 

Con riferimento al titolo di laurea dovrà inserire, preliminarmente, tutte le informazioni attinenti 

alla corretta identificazione del titolo (se trattasi di DL/LM/LS, l’Università dove ha conseguito il 

titolo, disciplina di laurea, data, luogo etc..) nelle apposite sezioni della piattaforma Demetra. A tal 

fine, sono presenti nelle medesime sezioni le “Istruzioni compilazione” che contengono le 

informazioni importanti inerenti i dati da inserire.  

Per quanto riguarda il caricamento del documento in pdf bisogna distinguere tra le due distinte 

modalità di accesso riportate puntualmente nel Bando: 

a) Qualora entri e invii la domanda con autenticazione tramite SPID, per il titolo di studio 

indicato potrà limitarsi a compilare in modo completo le suddette sezioni; potrà in ogni caso 

allegare copia del titolo o una sua autocertificazione (firmata o meno, essendo entrata con SPID) 

qualora ritenga che possa essere per lei più completo; 

b) Qualora entri e invii la domanda con autenticazione tramite e-mail e pw, dovrà compilare i 

suddetti campi e allegare una autocertificazione secondo il format di cui all’allegato 2 del bando 

ovvero, qualora lo preferisca, potrà allegare copia del certificato di laurea e l’autocertificazione di 

cui all’allegato 1 del bando. 

Le suddette informazioni sono dettagliatamente riportate all’Articolo 4 Presentazione, termini, 

modalità ed ammissibilità delle domande del Bando e nel Manuale allegato allo stesso, di cui si 

consiglia una attenta lettura, restando comunque a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

13) Vorrei capire cosa si intende nell’ALLEGATO B alla riga RIC-AN01, “Diplomi di laurea 

equipollenti al predetto Diploma di laurea”. Nel caso si riferisse a diplomi di laurea triennali, i 

tre anni richiesti di “Attività documentata di ricerca” post-laurea, sarebbero da conteggiare 

dopo aver conseguito il titolo di accesso ( e quindi il diploma di laurea triennale) oppure dopo 

aver ottenuto un eventuale Laurea Magistrale o Specialistica. 



 

Si specifica che, quali requisiti di accesso alla procedura in oggetto, è richiesto il possesso del 

Diploma di Laurea (Laurea vecchio ordinamento) o della Laurea magistrale o della Laurea 

specialistica e l’esperienza triennale è riferita successivamente al titolo di studio indicato. 

14) volevo sapere se possono partecipare al bando anche chi ha una laurea in chimica. 

L’elenco dei titoli di studio richiesti è presente nella Tabella B allegata al Bando della procedura da 

lei indicata. Si fa presente che la specifica laurea in chimica è titolo di studio espressamente 

richiesto in una delle posizioni di un altro concorso del CREA, di cui si fornisce di seguito il link: 

https://www.crea.gov.it/bandi-a-tempo-indeterminato . 

15) la presente per chiedere se per il bando in oggetto è indispensabile come requisito il dottorato 

di ricerca 

I requisiti di ammissione sono indicati all'art. 2 del bando, più precisamente, oltre al titolo di studio, 

è richiesto il possesso: del dottorato di ricerca oppure aver svolto per un triennio post-laurea attività 

documentata di ricerca e/o professionale presso Università o qualificati Enti e Centri di ricerca 

pubblici e privati, anche stranieri, attinenti all’attività richiesta dalla sub-selezione a cui il candidato 

intende partecipare. 

16) La contatto per avere dei chiarimenti sul titolo di accesso al concorso per l'area RIC-AN01. 

Nello specifico chiedo se con la classe di laurea LM-70 in Scienze e tecnologie alimentari, sia 

possibile accedere al concorso nella sub-selezione indicata. 

Per la sub-selezione indicata è prevista esclusivamente la laurea in Medicina e Chirurgia. 

17) Vorrei chiedere delucidazioni in merito ai requisiti del bando in oggetto. Infatti, all'Articolo 2 

del bando è riportato: "Per l’ammissione alla selezione, è, altresì, richiesto il possesso: [...] B) 

del dottorato di ricerca oppure aver svolto per un triennio post-laurea attività documentata di 

ricerca e/o professionale presso Università o qualificati Enti e Centri di ricerca pubblici e 

privati, anche stranieri, attinenti all’attività richiesta dalla sub-selezione a cui il candidato 

intende partecipare." Tuttavia, nell'Allegato C, al punto D), viene riportato: "Documentata 

attività attinente alla rispettiva tematica di ciascuna sub-selezione del Bando. Contratti a 

tempo determinato/indeterminato, assegni di ricerca, incarichi di lavoro autonomo prestati 

presso enti o istituzioni pubbliche e/o private di ricerca". Non compaiono, quindi, le borse di 

studio effettuate presso il CREA, nonostante siano classificate come Contratti di 

collaborazione ad attività di ricerca, alla pari degli assegni di ricerca. Si richiedono quindi 

chiarimenti in merito alla valutazione del triennio post-laurea e, in particolare, se siano 

considerate nel conteggio dei tre anni anche le borse di studio svolte al CREA. 

L’articolo 2 del Bando stabilisce i requisiti di ammissione alla procedura: Diploma di Laurea (o 

Laurea magistrale o Laurea specialistica equiparate, fatte salve le equipollenze normativamente 

stabilite) e aver conseguito il dottorato di ricerca. In alternativa al dottorato aver maturato una 

esperienza triennale attinente all’attività richiesta dalla sub-selezione a cui si intende partecipare.  

Si precisa che la borsa di studio non è espressamente indicata dalla norma di riferimento quale 

requisito di accesso alla procedura in oggetto. Tuttavia, secondo il tipo e la durata potrebbe essere 

valutata dalla commissione quale “esperienza qualificata”. Ma tale valutazione è rimessa alla 

competenza della commissione esaminatrice e non è possibile effettuare alcun tipo di anticipazione 

nel merito. 

https://www.crea.gov.it/bandi-a-tempo-indeterminato


 

L’allegato C del Bando riporta, invece, i criteri di valutazione per i titoli che potrà presentare per 

ottenere il relativo punteggio nella fase di relativa valutazione da parte della commissione 

esaminatrice. A titolo puramente esemplificativo: qualora un candidato abbia un dottorato di ricerca 

ed anche una esperienza lavorativa attinente alle attività della sub-selezione, il dottorato verrà 

considerato quale requisito di accesso alla procedura, mentre l’ulteriore esperienza lavorativa potrà 

essere oggetto di valutazione per l’attribuzione del punteggio da parte della commissione. 

18) Nel criterio di valutazione A sono presenti due sottovoci, A1 che è chiaramente dedicata alle 

pubblicazioni su riviste ISI e la sottovoce A2 nella quale invece viene riportato "articoli su 

altre riviste peer-review". Il dubbio per il quale contatto è avere una conferma che quindi 

nella sottovoce A2 non siano valutabili ulteriori altre pubblicazioni su riviste ISI ma che 

debbano essere scelte pubblicazioni su riviste diverse o oltre tipologie di pubblicazioni. Il 

dubbio deriva dal fatto che avendo a disposizione più di 10 pubblicazioni scientifiche su riviste 

ISI e con peer review queste possano essere eventualmente inserite nella voce A2 come 

materiale aggiuntivo. 

Il secondo dubbio invece è relativo alla voce di valutazione B, ed in particolare alla sottovoce 

b1. Viene chiarito che sono valutabili titoli di laurea ulteriore alla prima (quella di accesso) 

ma per il dottorato non si capisce se è valutabile anche se indicato come presente nei requisiti 

di accesso o se anche per il dottorato sia valutabile solo dal secondo titolo in poi. In questo 

caso il dubbio nasce dal fatto che il requisito di accesso sia 3 anni di esperienza o il dottorato, 

ma nel caso del dottorato c'è anche il conseguimento di un titolo oltre ai 3 anni di esperienze. 

Con riferimento all'allegato C - Tabella Criteri, sono state descritte delle sotto voci, sarà compito 

della commissione valutare l'inserimento appropriato da parte del candidato ed eventualmente darsi 

dei sub criteri di valutazione e pertinenza.  

Per quanto concerne la valutabilità del dottorato quale titolo, all'art. 10 del bando è stabilito che 

"Non sono valutabili i titoli costituenti requisiti per l’accesso al presente concorso".  

Pertanto, qualora intenda utilizzare il dottorato come requisito di accesso al concorso, esso non 

potrà essere oggetto di valutazione nel campo titoli, a meno che non sia in possesso di un secondo e 

ulteriore titolo di dottorato. 

avrei bisogno dei seguenti chiarimenti relativamente: 

19) 1. che differenza c'è tra gli allegati 1 e 2 delle DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 

DEL D.P.R. N. 445/2000 che si trovano nella cartella zippata dei file da utilizzare? 

2. art. 4, comma 7.1: accendendo con SPID e utilizzandolo per tutta la procedura di 

inserimento e invio della domanda, è sufficiente completare e uplodare l'allegato (o gli 

allegati) "Format dichiarazione" per dichiarare titoli e pubblicazioni? oppure è necessario 

caricare sia i singoli titoli/documenti che la DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 

DEL D.P.R. N. 445/2000? 

3. cosa è necessario produrre per l'attestazione di corsi di laurea e master post universitari? 

4. nell'allegato 2 per "attestare fatti, stati e qualità personali non espressamente previsti 

nell’art. 46 del DPR 445/2000, riportando tutti gli elementi utili alla relativa identificazione ed 



 

alla relativa valutazione" devono essere inserite anche le altre attività lavorative? e se sì, 

devono essere uplodati i relativi contratti? 

1. Allegato 1 viene utilizzato per dichiarare che i documenti eventualmente allegati sono conformi 

all'originale detenuto dal dichiarante candidato; l'allegato 2 è un modulo per autocertificare i dati di 

cui all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e gli stati e i fatti e qualità personali non rientranti nell'art. 46.  

In entrambi i moduli sono riportati degli esempi. 

2. Per quanto riguarda le modalità di presentazione dei titoli deve prestare attenzione alle diverse 

indicazioni operative secondo la modalità che si sceglie per accedere alla piattaforma CREA 

“Demetra”. A pag. 5 del Bando si specifica, infatti, che è possibile accedere alla piattaforma 

DEMETRA 

1.1) attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID) e seguendo le istruzioni indicate dalla 

piattaforma; 

In tal caso l’identità del candidato è automaticamente assicurata dall’accesso con SPID e ogni 

elemento dettagliatamente inserito nella piattaforma è rilasciato automaticamente ai sensi degli artt. 

46 e 47 del DPR n. 445/2000. Nulla impedisce ai candidati di allegare, comunque, originale 

analogico/link di accesso e/o copia di un titolo che si intende presentare qualora lo si ritenga 

opportuno ai fini della partecipazione alla procedura.  Per caricare i titoli e documenti si 

raccomanda di leggere attentamente il Manuale allegato al Bando 

1.2) registrandosi con un proprio indirizzo e-mail (generare una nuova password inserendo il 

proprio indirizzo mail e attivando la funzionalità “registrazione oppure nuova password”); 

Qualora si decida di accedere alla piattaforma tramite registrazione alla piattaforma stessa con un 

indirizzo mail e PW, l’identità del candidato non è automaticamente assicurata e, pertanto, è fatto 

obbligo ai candidati di allegare un Documento di identità in corso di validità, compilare 

dettagliatamente le varie sezioni di Demetra e allegare le autocertificazioni di cui agli allegati 1 e 2, 

secondo che si decida di allegare copia del documento ovvero solo autocertificarne il possesso. A 

titolo esemplificativo, il titolo della Laurea conseguita potrà essere solo autocertificato con 

l’Allegato 2, mentre una pubblicazione dovrà essere descritta nelle sezioni dedicate della 

piattaforma, autocertificata di esserne l’autore (sempre Allegato 2) e se si allega una copia sarà 

necessario allegare anche l’Allegato 1 debitamente compilato e sottoscritto (digitalmente se ha la 

firma digitale, o scansionerà in PDF l’originale firmato a mano). 

1.3) per coloro che siano in possesso dell’accesso ad Office 365 utilizzando le proprie cre denziali 

CREA (utilizzare la stessa usern ame e la stessa password di office 365) attra verso la funzione 

“dipendenti”; 

Varranno le stesse indicazioni riportate al punto 1.2) 

Le suddette informazioni sono dettagliatamente riportate all’Articolo 4 Presentazione, termini, 

modalità ed ammissibilità delle domande del Bando e nel Manuale allegato allo stesso, di cui si 

consiglia una attenta lettura, restando comunque a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Punti 3. e 4. l'attestazione di corsi di laurea e master post universitari così come l'esperienza 

professionale e altri titoli è possibile alternativamente: 



 

• compilare obbligatoriamente in modo preciso e dettagliato le apposite sezioni della 

piattaforma se si accede con SPID e, qualora, il candidato lo preferisca può comunque allegare 

copie/autocertificazioni  

• compilare obbligatoriamente le apposite sezioni della piattaforma, allegando le 

autocertificazioni di cui agli Allegati 1-2 come sopra riportato, compilandole e sottoscrivendole con 

firma digitale ovvero stampandole, firmandole in modalità analogica e allegando la scansione del 

documento così completato. 

 

20) chiedo cortesemente alcuni chiarimenti relativamente al concorso pubblico per titoli ed esami, 

per sedici posti di Ricercatore, III livello, a tempo pieno e indeterminato del CREA (CODICE 

BANDO 16_ RIC_CREA_2025). 

In particolare: 

• Diversi articoli scientifici non hanno codice ISI, ma sono presenti in Scopus. Posso 

inserire il codice DOI al posto del codice ISI, visto che si tratta ugualmente di un codice unico 

identificativo? 

• Per “Corsi professionali” si intendono corsi tenuti da enti riconosciuti o corsi per 

l’avvio alla professione (corsi professionalizzanti)? Ad esempio, una Scuola Internazionale di 

Formazione Specialistica che rilascia un attestato di partecipazione a un corso sulla 

Valutazione dell’Impatto delle Politiche Pubbliche può essere considerata valida come corso 

professionale? 

• Uno dei titoli previsti nella categoria C1 è “Incarichi di responsabilità di struttura e/o 

di gestione di infrastruttura di ricerca”. Si possono considerare incarichi avvenuti, anche a 

titolo gratuito, al di fuori del CREA? 

Fermo restando che la commissione, nella prima seduta, potrà stabilire in modo dettagliato i sub-

criteri di valutazione dei titoli, si evidenzia la sezione a1.1. è riservata agli “Articoli su riviste ISI”, 

mentre ci sono ulteriori sezioni dove inserire le altre pubblicazioni. 

Come indicato nel bando, la valutazione dei titoli (sulla base dei criteri riportati nella Tabella C, 

allegata al Bando) è demandata al giudizio della commissione esaminatrice; pertanto, corsi 

professionali e incarichi di responsabilità potranno essere inseriti in toto e sarà la commissione a 

stabilirne valutabilità/pertinenza/punteggio. 

21) Da quello che capisco, lo stipendio lordo indicato significa che i vincitori del concorso entrano 

come ricercatori di Livello III, prima fascia economica. 

Si, è corretto: Ricercatore III livello, nella prima fascia economica corrispondete a 0-3 anni di 

anzianità. 

 

 

 

 

 


